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Lottare per i propri sogni e per l’amore. E’ questo
il nobile ideale al quale si ispira il don Chisciotte
teatrale che arriverà al Fraschini (da venerdì 21 a
domenica 23 febbraio) interpretato (e diretto) da
Alessio Boni con Serra Ylmaz, attrice turca nel
ruolo di Sancho Panza. Lo spettacolo è un adatta-
mento a cura di Francesco Niccolini. Dell’opera
originale la pièce sottolinea l’atmosfera onirica e
fantastica (oltre che fantasiosa). Un’atmosfera
però piegata alla descrizione di un eroe vero, Don
Chisciotte, capace di impersonare tutti quegli
esseri umani in grado di andare oltre le regole per
perseguire i propri sogni, a costo di essere taccia-
ti come pazzi di fronte ad una società impertur-
babile e poco incline alla fantasia. Detto questo,
resta fermo un punto: Cervantes, nello scrivere il
suo capolavoro, volle anche sbeffeggiare il genere
cavalleresco. Un genere che in Spagna, per tutto il
Cinquecento, aveva riscosso particolare successo

editoriale. Un genere del quale forse lo stesso
autore si sentiva un degno rappresentante in
carne ed ossa. Combattè infatti nella battaglia di
Lepanto (1571), dove perse la mano sinistra, e
tornò a casa da eroe. Nonostante ciò trascorse gli
ultimi anni di vita in miseria e dimenticato. In
questo senso, Milan Kundera aveva ragione quan-
do scrisse che il Don Chisciotte è un romanzo che
segna il confine tra l’epopea cavalleresca, genera-
trice di miti (e dileggiata da Cervantes) e l’utiliz-
zo in battaglia della polvere da sparo, elemento
in grado di cambiare repentinamente le sorti
della guerra. E di cambiare volto, inasprendolo, ad
intere civiltà.

¥ Tommaso Montagna

«Portiamo a Pavia la no -
stra esperienza nel campo
della rigenerazione urbana e
delle energie rinnovabili – ha
iniziato la sua esposizione
Pao lo Signoretti –. Intendia -
mo realizzare un intervento
di qualità, sostenibile ed inte-
grato con la città, un nuovo
quartiere a misura d’uomo e
di Pavia, pensato anche con
gli occhi dei più piccoli e fra-
gili, favorendo la mobilità
dolce, il completo “sbarriera-
mento” degli ac cessi, servizi
funzionali. Le linee di svilup-
po che ispireranno il progetto

sono basate sulla multifun-
zionalità per consegnare alla
città un quartiere vivo, du -
rante tutto l’arco della gior-
nata e alla sera, ma anche
un’occasione di integrazione
tra le diverse generazioni.
Nei nostri interventi prendia-
mo in esame aree che hanno
contibuito alla crescita del
territorio e, nel caso della
Necchi, a far diventare la cit -
tà com’è oggi, ma che sono
diventati un problema crean -
 do disagi. E l’esperienza che
abbiamo maturato si rivelerà
importante nel l’affrontare

quella che è in dubbiamente
un’area complessa. Non solo
per la bonifica, ma anche per
la sua collocazione a ridosso
di Na viglio, Navigliaccio, fer-
rovie, strade… Tra le prime
ri chie ste che ci sono state
fatte dal sindaco è preservare
la ci miniera, ma lo avrem mo
fat to comunque di nostra ini-
ziativa perché la “storia” in
questo caso è un potenziale
di quel l’area e non certo un
li mite. Abbia mo iniziato il
percorso lo scorso giugno
prendendo contatto con l’am-
ministrazione comunale e
chiedendo il coinvolgimento
di tutti i portatori di interesse
presenti in città. Purtroppo
essendoci anche una proce-
dura fallimentare in corso
abbiamo dovuto attendere il
18 di cembre per rogitare. Al
momento l’area Nec chi rap-

presenta una “frattura” fra il
centro e la periferia. L’obiet -
tivo è di trasformare questa
frattura in una cerniera. Il
pri mo passo sarà avvicinarci
alla bonifica con un piano di
ca ratterizzazione che verrà
de fi nito entro la fine di feb-
braio».

Per un progetto bisognerà
attendere ancora un po’, ma
Signoretti ha delineato quelli
che saranno gli aspetti più
importanti dell’area destinata
a diventare un crocevia dei
percorsi ciclopedonali ren-
dendo più rapidi i collega-
menti, per esempio, tra cen-
tro e polo sanitario per chi
preferisce camminare o
pedalare “in sede protetta”.
Un’area importante che può
«sfruttare il potenziale rap-
presentato dalla vicinanza
con Milano, che sta vivendo

un momento straordinario:
un’energia che dobbiamo
fare in parte nostra». 

Un intervento importante
che sarà improntato alla
sostenibilità, anche con una
grande attenzione ai cambia-
menti climatici (con l’adesio-
ne al progetto ClimaMi). E
bisognerà avere pazienza
visto che, come ha sottolinea-
to l’architetto Manuela Pan -
zini: «Ci sono tutte le proce-
dure da mettere in fila, senza
dimenticare Vas e Via. Ab -
bia mo effettuato il rilievo con
la mappatura dei materiali
pericolosi, affronteremo ora
il piano di caratterizzazione
per definire la bonifica. Spe -
rimenteremo la nuova legge
regionale sulla rigenerazione
urbana che consente ora di
“intrecciare” le procedure per
accorciare i tempi».

«Abbiamo cheisto questo consiglio comu-
nale perché vogliamo discutere, confrontarci e
conoscerci. Il confronto sgombera il campo da
ombre e pregiudizi. Questo dialogo deve avere
altri step: vogliamo costruire e non polemizza-
re» ha sottolineato nel suo intervento Giuliano
Ruffinazzi (Pd). «Sono contento che siate arri-
vati – ha commentato l’ex primo cittadino
Massimo Depaoli rivolto alla proprietà – e vi
auguro miglior fortuna nella bonifica rispetto
a quanto accaduto in altre aree dismesse.
Arpa deve chiarire da subito quale deve esse-
re il percorso da seguire» e ha poi difeso la
realizzazione della nuova fermata S13 dove
prevista nel progetto originario «ma anche in
questo caso si può trovare una soluzione che
faccia contenti tutti». La consigliera Alice
Moggi (Pavia a colori) si è unita ai ringrazia-
menti alla proprietà: «Non era scontato che
foste qua questa sera a raccontarci lo stato
dell’arte» e poi ha sottolineato alcune peculia-
rità di Pavia  da tenere presente: il 30% di over
65, e il 40% di persone sole. Rodolfo Faldini
(gruppo misto) «avrebbe atteso almeno un

altro mese prima di convocare questo consi-
glio comunale, per avere qualcosa di più su
cui discutere» per poi sottolineare la necessità,
per quanto riguarda le aree dismesse in città,
«di procedere per piccoli passi. I problemi
sono tanti, ma adesso concentriamoci sull’a-
rea Necchi» suggerendo di prevedere nell’a-
rea anche una zona protetta per i giovani che
possa attenuare gli effetti della malamovida in
centro storico. L’ex assessore Angela Gre -
gorini (Pd) ha sottolineato le grandi potenzia-
lità di Pavia anche sul fronte imprenditoriale.
Polo tecnologico e parco tecnico-scientifico
pieni, tante spin off che nascono e che hanno
bisogno di spazio.

«L’ordine del giorno da noi proposto – con-
clude Michele Lissia (Pd) –, poi rielaborato e
condiviso anche dalle forze di maggioranza
vuole impegnare il sindaco a informare il
Consiglio comunale di ogni rilevante passag-
gio relativo alla Necchi: un nuovo inizio
imperniato sulla trasparenza e sulla condivi-
sione delle scelte con la città e i suoi attori
sociali ed istituzionali».

L’importanza del recupe-
ro dell’area lo hanno ulte-
riormente sottolineato i
“portatori di interesse” pre-
senti al confronto, in buona
parte anticipati nelle loro
sollecitazioni dalle dichia-
razioni di intenti della
nuova proprietà in tema di
rispetto storico, ambientale
e gran de attenzione ai col-
legamenti ciclopedonali.
L’asso ciazio ne Nec chi
Pavia Italia ha voluto sotto-
lineare la necessità di pre-
servare un ruolo storico
dell’area cresciuta grazie a
Vittorio Necchi, un «Olivet -
ti nato sulle rive del Ticino.
La conservazione di un
patrimonio storico ora nelle
mani di Comune e nuova proprietà «i
quali possono con le loro decisioni caratte-
rizzare la città con l’affascinante storia
Necchi o concellarne definitivamente la
memoria». I sindacati hanno evidenziato
la speranza che l’area dia spazio anche a
realtà produttive, produca lavoro di qua-
lità con forti principi di legalità, compren-
da servizi prestando attenzione ad

ambiente e sicurezza. Marco Zam petti
(Coisp, sindacato di polizia) ha ricordato
la battaglia degli ultimi anni contro la pre-
senza di amianto a ridosso della questura
e la necessità quindi di avere tempi certi
per la bonifica. Più in generale i portatori
di interesse hanno sottolineato il positivo
approccio avuto dalla proprietà, confer-
mando la disponibilità a collaborare. 

«TENETECI AGGIORNATI!»

Il consiglio comunale convocato al Mezza bar -
ba lo scorso lunedì per confrontarsi su presente
e soprattutto futuro dell’area Necchi è stato…
interlocutorio, come era lecito aspettarsi. Troppo
presto per poter ragionare su cosa sorgerà non
essendoci nemmeno un progetto di massima,
anche perché c’è prima da confrontarsi con i pro-
blemi che il sottosuolo riserverà in vista di una
bonifica il cui avvio, tutti si augurano, sia immi-
nente. Volendo fare un’estrema sintesi, l’impren-
ditore trentino Paolo Signoretti a nome della
proprietà ha chiesto «di remare tutti nella stessa
direzione» e gli ha risposto Giuliano Ruffinazzi
(consigliere comunale Pd) confermando la vo -
lon tà di «farlo, ma chiediamo di essere aggior-
nati col passare del tempo sulla direzione in cui

si sta remando». Le novità più interessanti sono
arrivate in conclusione del dibattito con il primo
cittadino Fabrizio Fracassi che ha voluto riassu-
mere quanto emerso nel corso della serata ag -
giungendo alcune informazioni, a partire da un
confronto già in corso tra Comune e le proprietà
di area Necchi e Neca: «Un coordinamento ne -
cessario per evitare doppioni – ha sottolineato il
sindaco –. In una città come la nostra, con la sua
università e il polo sanitario, è assurdo che non ci
sia una sala congressi. In una delle due area verrà
realizzata e a quel punto diventerà necessario
potenziare anche la ricettività di Pavia». 

Ri generazione, sostenibilità, ambiente, inno-
vazione, tecnologia… tra le richieste che l’ammi-
nistrazione ha sottoposto alla proprietà e «ho

chiesto espressamente la massima attenzione
perché non ci siano barriere architettoniche: ho
riscontrato la piena condivisione su tutto. Si è
parlato tanto di centro commerciale, quando la
verità è che abbiamo l’opportunità di diventare
un banco di prova e sperimentazione per la nuova
legge regionale sulla rigenerazione urbana». 

«Come presidente del consiglio comunale –
ha commentato in chiusura Nicola Niutta –
esprimo soddisfazione per la buona riuscita della
seduta; ringrazio la proprietà che è intervenuta
in modo diretto e esaustivo, esprimendo in
modo chiaro gli iter necessari. Pavia è pronta per
andare incontro al suo futuro. Serve la disponibi-
lità e la collaborazione di tutti per procedere in
modo proficuo».

«Non cancellate la memoria!»

TEATRO FRASCHINI
ALESSIO BONI È DON CHISCIOTTE

Il Vittadini rinnova i festeggiamenti per il 150° anniversario della nascita
della poetessa e scrittrice Ada Negri con la pièce Ada. La solitaria, che sarà
ospitata nella Sala Conferenze del Castello Visconteo lunedì 24 febbraio, alle
ore 18.30. L’ingresso all’evento è libero. Una prosa meno conosciuta e più pas-
sionale quella che Ada Negri propone ne Le solitarie, novelle filtrate e rilette
attraverso l’interpretazione di Elsa Bossi in Ada. La solitaria. La voce di Elsa
“dialogherà” con le musiche eseguite al pianoforte da Alberto Braida. L’evento
permetterà di conoscere il lato più umano e socialmente impegnato di Ada
Negri, donna e scrittrice. I racconti de Le solitarie parlano infatti di temi corag-
giosi, come lo stupro, l’aborto, la sopraffazione, la prostituzione, la gelosia, i
sogni spezzati, l’amore ideale. I brani musicali di Alberto Braida sosterranno la
narrazione, accompagnando le storie delle protagoniste. La poetessa scriveva a
proposito dei racconti: «Vi è contenuta tanta parte di me, e posso dire che non
una di quelle figure di donna che vi sono scolpite o sfumate mi è indifferente.
Vissi con tutte, soffersi, amai, piansi con tutte». Sarà possibile visionare il car-
teggio e le edizioni con dedica autografa di Ada Negri, esposti per l’occasione
dall’Archivio storico civico e dalla Biblioteca Bonetta di Pavia.

LUNEDÌ AL CASTELLO VISCONTEO
IL VITTADINI RICORDA ADA NEGRI

PER L’AREA NECCHI UN’ACCOGLIENZA DA LIBRO CUORE


